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cente ripetutam ente,1 così pure i re d i Spagna e di Francia. Un 
inconveniente particolarm ente g rave  era, che dei nunzi cerca­
vano  di arrivare  alla  porpora  co ll’aiuto dei principi presso i quali 
erano accreditati. G ià  P io  TV aveva  em anata una B o lla  contro di 
ciò,2 m a il m ale non era stato elim inato: si dovettero fare nuove 
eccezioni, m a anche tornar sempre a respingere richieste di prin­
cipi. Così Sigism ondo I I I  aveva  chiesto inutilm ente a  Paolo V la 
porpora per il nunzio R an gon i.3 USTel 1627 Sigism ondo ITI si ado­
però a  procacciare il cappello rosso per il Lancellotti, nunzio a Var­
sav ia  dal 1622.4 II p ap a  fece resistenza a questo desiderio, ma 
nel 1629 cedette, e conferì la  porpora al successore del Lancellotti, 
A nton io  Santa C roce.5 I l nuovo re Lad is lao  I V  venne soddisfatto 
dal papa  accogliendo il 20 dicem bre 1632 nel Sacro Collegio l'ot­
timo figlio d i Sigism ondo I I I ,  G iovanni A lberto . Morto questo 
alla  fine del 1634, Lad islao  desiderò nel 1640 la  stessa distinzione 
per Onorato Visconti, nunzio di Po lon ia  dal 1630 al 1635.6 II papa 
non credette di accontentarlo. A llo rché  il V isconti nella nomina 
del d icem bre 1641 non venne preso in considerazione, il re fu 
preso da collera v io len ta ,7 che crebbe sino ad  una rottura formale 
colla Santa Sede, allorché il suo candidato non fu  compreso nep­
pure nella nom ina del luglio 1643. I l  protettore della Polonia, 
Savelli, cercò invano di appianare il dissenso; ne ll’autunno del 
1643 il nunzio di V a rsav ia  M ario  F ilonard i ebbe i suoi passaporti, 
m entre contem poraneam ente ven iva  richiam ato l ’inviato polacco 
a  R o m a .8 Questo procedim ento dovette affliggere il papa tanto 
più, in  quanto dal principio del suo governo egli aveva  reso molti 
favo ri a lla  Po lon ia  e m ostrato il p iù  grande interesse per la feli­
cità di questo regno ,9 infestato da  torb id i religiosi analoghi a quelli 
della Germ ania.

1 Già nel 1626, perchè il nunzio di Vienna non era stato nominato; vedi 
la * Relazione rlell’A ltov iti da Vienna, in data 4 febbraio 1626, A r c h i '  i °  
d i  S t a t o  d i  F i r e n z e .

2 Vedi B ia u d e t  26.
3 Cfr. la presente Opera, voi. X I I  499.
4 Cfr. i * Brevi a Sigismondo ITI del 12 giugno 1627 e 1° aprile 10-' n' ‘  ̂

Epist. V, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  Sulla nunziatuia i< 
Lancellotti, vedi Anz. der Krdkauer Akad. 1893, 110 s.

5 Urbano V I I I  non lo fece volentieri, perchè già l ’ i l  maggio 1(>- ^  
aveva scritto a Sigismondo, che sarebbe stato meglio avesse proposto un 
lacco; vedi T u b in e r , M on. P o i. I I I  372. TVII.

6 Cfr. il * Breve a Ladislao IV  del 17 novembre 1640, Epist. X * 
A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  Per mezzo di O. Visconti si '  ̂
in Polonia la musica italiana; vedi O. P. T e n e a jo l i ,  Musica e musiciiti
in  Polonia  in Ars et Labor 1906. .. . Vili

7 Con * Breve del 31 marzo 1643 {Epist. X IX ,  loc. cit.) Uri)*
cercò di calmare il re di Polonia. _t 51--

8 Vedi S ir i ,  Mercurio I I I ,  Lione 1652, 493 s.; Ciam pi I I  73-77; 1>IA’
8 Cfr. l i .  Z e n o  177.


